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Li Calmtichi parimenti fono obbligati di dare un
<erto numero di Truppe quando vengano ricerca~
te dal Governo, ma peré comandate da’ medefimi
loro Uffiziali. Seno Genti d’una Razza vigorofa
ed ardita, e loro folamente maaca la difciplina per
renderli ottimi Soldati. Quefti, ed il rimanente
delle Truppe Tartare fgrmano d’ordinario la Van-
guardia dell’Armata, e portano una miferabile fira-
ge ovunque arrivano. Eglino furono quelli, che fe-
cero quellorribile ftrazio nela Livonia, mentre in
quelle parti durava Pultima Guerra. Prima ghe
incominciaffe il Czar Pietro a regnare non aveva
la Ruffia Uffiziali della propria Nazione per I'Ar-
tiglieria , né v’era chi fapeffe I’ arte di porre Iaf
fedio .a'una Piazza; ma il Czar, ritornato da’ fuoi
viaggi, ftabili un’ ordine regolare ; facendone un
Reggimento, come fi ufa appreflo molte -altre Na-

‘zioni , ed avendo introdotti non pochi de’ Sudditi

fuol, per fervire in qualitd di Capitani, e Uffiziali
in detra. Artiglieria, liquali fono buoni Cannonieri ,
e Ingegneri. ;

Paffo ora a trattare delle Forze Navali di Ruffia,
la quale, come hogia offervato altrove,appena ave-
va prima dell'ultimo Regno del Czar Pietro qual-
che Nave di:fua ragione, e pochi tra’fuoi,che in-
tendeflero anche mediocremente cié , che fi fofle
Navigazione. Conobbe perd il Czar quanto gli do-
vefle effere neceffaria una Flotta nelle fue Guerre
contra il Turco, e la Svezia; ed ugualmente be-
ne comprefe , che le altre Nazioni fi mantengono
in credito, ed accumulano ricchezze a proporzione
delle Navi, che hanno. Da qui fu, che volleegli

feflo




